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REGIONE CAMPANIA - Settore Formazione Professionale Centro Direzionale Isola A6, III piano, 80143 Napoli 
- Programma Carta-IN - Manifestazione di interesse per l’iscrizione all’elenco di esercenti del settore 
hardware + software che aderiscono al Programma regionale CartaIN da realizzare con il contributo 
del Fondo Sociale Europeo - POR Campania 2000-2006 – Misura 3.2 

 

PREMESSA 

In linea con gli orientamenti comunitari in materia di eLearning, la Regione Campania, nell’ambito 
della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2000-2006 e nell’ottica della riqualificazione dell’offerta 
formativa regionale, promuove iniziative a sostegno sul territorio della crescita del settore 
dell’Information Technology.  

Uno dei dispositivi su cui l’Amministrazione punta per la realizzazione degli obiettivi sopra indicati è 
rappresentato dal Programma CartaIN (DGR 99/2001 e DGR 2844/2003), progetto di accompagnamento e 
sostegno alla sperimentazione di un dispositivo di accesso al credito per i giovani tra i 18 e 24 anni 
residenti nella regione Campania. Finalità del progetto è, infatti, la diffusione e l’utilizzo degli strumenti 
tecnologici del sapere digitale e la diffusione di un modello formativo improntato sul Long Life Learning. 

Alla realizzazione ed attuazione del progetto concorrono - insieme alla Regione, che ha un ruolo di 
indirizzo - diversi soggetti: il mondo della comunicazione, il sistema bancario, i diversi ambiti di 
produzione che compongono il settore dell’Information Technology, il settore emergente della produzione 
di formazione a distanza. 

L’intervento portante del Programma CartaIN, nella logica sopra indicata di favorire lo sviluppo 
dell’eLearning nella Regione Campania e in raccordo con le indicazioni comunitarie, consiste nella 
concessione ai giovani residenti sul territorio campano di una Carta di Credito attraverso la quale il 
destinatario selezionato può accedere ad un contributo a fondo perduto di Euro 1.000 per l’acquisto di 
pacchetti di formazione a distanza e, contestualmente, di un prestito bancario, a condizioni agevolate, 
per un ammontare massimo di Euro 2.000 o Euro 3.000 (a scelta del giovane). Gli importi, oggetto del 
prestito bancario, possano essere impiegati in misura non superiore al 50% per l’acquisto delle dotazioni 
hardware e software e, di conseguenza, in misura non inferiore al 50% in attività di formazione a distanza.  

Le dotazioni informatiche possono essere acquistate esclusivamente presso esercenti indicati 
all’interno di una lista di soggetti aderenti al Programma, stilata dall’Amministrazione regionale.  

Articolo 1 

Oggetto della manifestazione di interesse 

Oggetto della presente manifestazione di interesse è la candidatura di esercenti del settore 
informatica hardware + software per l’iscrizione alla lista di esercenti aderenti al Programma CartaIN, 
presso i quali i giovani destinatari possono acquistare un sistema di personal computer (di seguito “PC”) o 
componenti del sistema per l’upgrading di PC, in ogni caso nuovi, di qualsiasi marca e tipo, spendendo al 
massimo quanto stabilito a tale scopo nel patto formativo stipulato con la Regione (ovvero massimo 1.000 
o 1.500 euro). 

Si forniscono di seguito indicazioni sulle specifiche minime che dovranno essere possedute dai PC o 
dai singoli componenti che potranno essere acquistati attraverso la Carta di Credito da parte dei giovani 
partecipanti al Programma presso gli esercenti abilitati.  

A) Nel caso di PC IBM compatibili, le configurazioni dovranno prevedere al minimo: 

- unità centrale Intel P4, 2,8 Ghz oppure Intel Celeron 2,5 Ghz, oppure AMD Sempron 2,4 Ghz; 

- unità disco rigido interno (almeno 60 Gb);  

- scheda video (almeno 128 Mb); 

- memoria Ram (almeno 256 Mb); 

- lettore floppy; 

- scheda audio e casse audio; 

- monitor 15’’;  

- lettore CD Rom e/o DVD e/o masterizzatore;  

- dispositivo di connessione e periferiche (tastiera e mouse);  

- sistema operativo adatto ad ospitare software applicativi di produttività e/o gestionali;  
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- predisposizione per l’accesso ad Internet (modem e/o scheda di rete). 

B) Nel caso di PC Machintosh Power Mac G5, le configurazioni dovranno prevedere al minimo: 

- unità centrale 1,8 Ghz; 

- unità disco rigido interno (almeno 80 Gb);  

- scheda video (almeno 64 Mb); 

- memoria Ram (almeno 256 Mb); 

- lettore floppy; 

- scheda audio e casse audio; 

- monitor 15’’;  

- lettore CD Rom e/o DVD e/o masterizzatore;  

- dispositivo di connessione e periferiche (tastiera e mouse);  

- sistema operativo adatto ad ospitare software applicativi di produttività e/o gestionali;  

- predisposizione per l’accesso ad Internet (modem e/o scheda di rete). 

C) Nel caso in cui l’acquisto riguardi componenti hardware e software per l’upgrading di PC, si 
dovranno considerare comunque le singole specifiche minime sopra riportate.  

L’azienda produttrice dovrà essere in possesso della certificazione del Sistema di Qualità aziendale 
ISO 9001/Vison 2000 oltre che della certificazione ISO 14.000. Nel caso di PC Ibm compatibili l’hardware e 
il software dovranno essere inseriti nella HCL di Microsoft. Tutti i PC dovranno avere una soglia di rumore 
non superiore a 35 db in operating mode e in possesso della certificazione, rilasciata dal produttore e dal 
distributore del sistema operativo, per il sistema operativo pre-installato. 

Il PC dovrà, infine, essere coperto da garanzia triennale e l’esercente dovrà garantire, inclusa nel 
prezzo, assistenza tecnica al singolo acquirente per almeno tre anni indicandone le modalità.  

I componenti per l’upgrading dovranno essere dotati di certificato di garanzia della durata di almeno 
tre anni. 

Il prodotto, ritirato C/o il rivenditore, dovrà essere installato al domicilio dell’utilizzatore non oltre 5 
giorni lavorativi dall’acquisto. L’installatore dovrà altresì provvedere allo smaltimento degli imballi nel 
rispetto delle prescrizioni di legge in materia di impatto ambientale. 

Articolo 2 

Destinatari della manifestazione di interesse 

Possono presentare domanda di adesione al Programma CartaIN gli esercenti del settore informatica 
hardware + software. 

Nel caso di catene commerciali con più punti vendita, l’istanza per l’iscrizione nella lista comporterà 
l’impegno esteso a tutti i suddetti punti vendita. 

Nel caso, invece di catene commerciali aventi un unico marchio ma gestiti in franchising o altra forma 
che comporta l’autonomia giuridica di ogni punto vendita, gestito quindi da imprese indipendenti affiliate, 
la domanda per l’iscrizione dovrà essere presentata da ogni predetto punto vendita. 

Articolo 3  

Adempimenti a carico dell’esercente  

Pattuita la vendita, l’esercente dovrà verificare sotto la propria responsabilità l’identità 
dell’acquirente e il suo titolo di legittimazione. 

Successivamente dovrà accedere attraverso un procedura web alla propria posizione sul sito della 
regione Campania e compilare l’apposito foglio elettronico di registrazione delle transazioni avvenute 
presso il proprio esercizio attraverso la Carta di Credito in possesso dei partecipanti al Programma 
CartaIN. 

Sul foglio elettronico dovranno essere trasferiti i dati relativi all’operazione e, specificatamente, le 
generalità dell’acquirente, gli estremi del documento di identificazione, il numero di codice fiscale, il 
numero di serie del PC, nonché il numero identificativo dello scontrino fiscale emesso.  

 

 

Articolo 4 
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Modalità e termini per la presentazione delle domande 

La domanda di iscrizione alla lista degli esercenti al Programma CartaIN dovrà essere formulata 
sull’apposito modulo allegato da compilare in regime di autocertificazione ai sensi dell’art.46 ed, in 
ottemperanza dell’art. 78 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, in caso di dichiarazioni false o mendaci. Esso 
dovrà contenere le autodichiarazioni e le dichiarazioni di impegno indicate in appresso, nonché gli estremi 
identificativi del proprio esercizio commerciale, il relativo indirizzo, il numero di partita IVA, gli estremi 
di iscrizione alla Camera di Commercio e, manifestando la volontà di accettare, le condizioni fissate 
dall’Amministrazione per l’adesione al programma CartaIN. 

Al modulo di iscrizione dovranno essere allegate le autodichiarazioni, rese ai sensi del DPR 445/2000, 
e le dichiarazioni di impegno, secondo il seguente schema: 

1) autodichiarazione del legale rappresentante di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, 
di Amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente, o 
comunque in stato di sospensione dell’attività commerciale; 

2) autodichiarazione del legale rappresentante attestante che nei suoi confronti non è stata emessa 
sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incide sulla loro moralità 
professionale o per delitti finanziari; 

3) autodichiarazione del legale rappresentante che la ditta è in regola con gli obblighi relativi al 
pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori e con gli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e delle tasse; 

4) autodichiarazione del legale rappresentante di essere in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili, avendo ottemperato alle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

5) autodichiarazione del legale rappresentante attestante che a carico del concorrente non è stata 
irrogata alcuna delle sanzioni o delle misure cautelari di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, che gli 
impediscono di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni; 

6) autodichiarazione del legale rappresentante attestante che la ditta non si trova nel periodo di 
emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della Legge 18 ottobre 2001, n. 383, come aggiunto dall’art. 3, 
D.L. 25 settembre 2002, n. 210, convertito nella legge 22 novembre 2002, n. 266. 

7) impegno del legale rappresentante di assumere l’obbligo ad esporre il logo del Programma CartaIN, 
una volta avvenuta l’ammissione alla lista degli esercenti aderenti; 

8) impegno del legale rappresentante di assumere l’obbligo a dotarsi POS dedicato per le transazioni 
attraverso la carta di credito privativa che comporta. Il POS sarà istallato installato presso l’esercente 
dalla Società Intermediaria alle condizioni da lei praticate; 

9) impegno del legale rappresentante di attivare un conto corrente con la banca accentratrice per 
tutto il circuito; 

10) impegno del legale rappresentante di accettare i controlli attivati dall’Amministrazione e di 
fornire la documentazione richiesta; 

11) impegno del legale rappresentante di accettare la revoca della iscrizione nella lista da parte 
dell’amministrazione, con le conseguenti sanzioni, in caso di mancata osservanza degli obblighi previsti.  

Le domande devono pervenire all’Amministrazione entro le ore 12.00 del giorno 30 aprile 2005 al 
seguente indirizzo: Settore Formazione Professionale Centro Direzionale Isola A6, III piano, 80143 Napoli. 

Articolo 5 

Inadempimenti dell’esercente 

Il mancato rispetto degli obblighi indicati nel presente atto da parte dell’esercente che aderisce al 
programma CartaIN, quali, esemplificativamente, autodichiarazioni non veritiere, mancato rispetto degli 
impegni di cui al precedente articolo e mancato rispetto degli obblighi relativi alla consegna, 
all’assistenza e garanzia agli utenti, potrà comportare, ad insindacabile giudizio della Regione, la revoca 
dell’inserimento nella lista, salvo, in ogni caso, il risarcimento alla Regione di ogni danno. 

Articolo 6 

Ammissibilità delle domande definizione della lista degli aderenti al programma CartaIN 

Le domande pervenute all’amministrazione saranno ritenute idonee all’iscrizione dell’esercente alla 
lista di soggetti aderenti al Programma CartaIN esclusivamente se corredate dalla documentazione di cui 
al precedente articolo 4.  
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La verifica dell’idoneità sarà effettuata dalla Regione man mano che perverranno le adesioni, l’esito 
dell’istruttoria sarà pubblicato sul sito web CartaIN.regione.campania.it dove sarà consultabile l’elenco 
degli esercenti aderenti al Programma CartaIN. 

Articolo 7 

Reperibilità delle informazioni 

Tutte le informazioni relative alle procedure saranno disponibili presso la Regione all’indirizzo: 
Settore Formazione Professionale Centro Direzionale Isola A6, III piano, 80143 Napoli. 

oppure sul sito web www.regione.campania.it  

La lista degli esercenti aderenti all’iniziativa sarà messa a disposizione dei partecipanti attraverso la 
pubblicazione sul sito CartaIN.regione.campania.it. 

Articolo 8  

Tutela privacy 

I dati dei quali la Regione Campania entra in possesso a seguito del presente Avviso verranno trattati 
nel rispetto del D.Lgs 196/2003. 



Giunta Regionale della Campania 
 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 14 del 28 febbraio 2005 5 / 7 

ALLEGATO B 

Domanda di inserimento nella lista degli esercenti che operano nei settori hardware e software 
che aderiscono al Programma regionale CartaIN da realizzare con il contributo del Fondo Sociale 

Europeo - POR Campania 2000-2006 – Misura 3.2 

 

AVVERTENZE 

1. Il presente documento forma parte integrante e sostanziale dell’avviso relativo alla 
Manifestazione di interesse per l’iscrizione all’elenco di esercenti del settore hardware + software 
che aderiscono al Programma regionale CartaIN da realizzare con il contributo del Fondo Sociale 
Europeo - POR Campania 2000-2006 – Misura 3.2 e la presentazione della domanda di partecipazione 
comporta la conoscenza delle informazioni ed indicazioni qui di seguito esposte. 

2. Ai fini dell’ammissione, il richiedente deve presentare un’istanza, secondo lo schema di cui 
all’Allegato I. Tale istanza deve essere completa di tutte le dichiarazioni sostitutive dei documenti e 
certificazioni, ai sensi dell’art. 48 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
nonché dell’assunzione degli obblighi ivi contenuti. In alternativa alle dichiarazioni sostitutive, l’istante 
può presentare la relativa certificazione in originale. 

3. In caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, verranno applicate, ai sensi dell’articolo 48 che 
richiama il successivo art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le 
sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre le sanzioni 
amministrative previste dalle leggi vigenti. 

4. Ai sensi del combinato disposto degli artt. 13 e 18 e seguenti, del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, si forniscono le informazioni di seguito indicate: 

a. I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura finalizzata alla redazione della 
lista in epigrafe. 

b. Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. A tale riguardo, si precisa che: per i 
documenti e le dichiarazioni da presentare, il richiedente è tenuto a rendere i dati richiesti, a pena di non 
inclusione nella richiamata lista.  

c. I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 

- al personale dipendente dell’Amministrazione, responsabile del procedimento o, comunque, in esso 
coinvolto per ragioni di servizio; 

- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità come previsto dalla legge. 

d. Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la 
sicurezza e la riservatezza. 

e. I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta 
nei casi previsti dalla legge. 

f. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, compatibilmente con le disposizioni sul trattamento dei dati da parte delle amministrazioni 
pubbliche. 
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ALLEGATO B.1 

SCHEMA DI ISTANZA  

Spett.le  

REGIONE CAMPANIA - Area 17 -  
Settore Formazione Professionale 

Centro Direzionale, Isola A6 80143 Napoli  

 

OGGETTO: Istanza di ammissione per l’iscrizione nella lista di esercenti del settore hardware e 
software che aderiscono al Programma regionale CartaIN da realizzare con il contributo del Fondo 
Sociale Europeo - POR Campania 2000-2006 – Misura 3.2 

Il sottoscritto: _______, nato a __________, il________, residente nel Comune di 
_____________________ Provincia ________________ 

Via /Piazza ______ nella qualità di (titolare della Ditta individuale ____ o legale rappresentante della 
Società_________ con sede nel Comune di ___ Provincia _________ Via/Piazza _______ con codice fiscale 
numero ___________ e con partita I.V.A. numero __________ telefono ______ fax______________), di qui 
in appresso detta anche richiedente o impresa; 

CHIEDE 

che (la Ditta individuale_____________ o la Società____________) venga iscritta nella lista indicata in 
oggetto. 

A tal fine dichiara di aver preso visione dell’avviso Manifestazione di interesse per l’iscrizione 
all’elenco di esercenti del settore hardware + software che aderiscono al Programma regionale 
CartaIN da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo - POR Campania 2000-2006 – Misura 
3.2 e di accettarne integralmente il suo contenuto e, all’uopo, rende, in appresso, le dichiarazioni 
sostitutive attestanti il possesso dei requisiti per l’iscrizione nel suddetto elenco. 

Il sottoscritto, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei 
suoi riguardi, ai sensi dell’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre le 
sanzioni amministrative di legge, dichiara, ai sensi dell’articolo 46 del predetto decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 2000, che: 

1) l’impresa che rappresenta è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio 
di________________________________; 

per attività (specificare le attività per la quale è inscritta): 
____________________________________; 

ed attesta i seguenti dati: 

numero d’iscrizione: _____________;  

data d’iscrizione:______________;  

durata della Impresa/data termine:_________;  

forma giuridica:__________________; 

[N.B. Specificare se impresa individuale, società in nome collettivo, società in accomandita semplice, 
società per azioni, società in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, società 
cooperativa a responsabilità limitata, società cooperativa a responsabilità illimitata, consorzio di 
cooperative]. 

organi di Amministrazione:__________________________; 

[N.B. indicare nominativi ed esatte generalità, nonché poteri loro conferiti: in particolare, per le 
società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per le società in accomandita semplice i soci 
accomandatari, per le altre società tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, specificando quali 
sono i membri muniti di rappresentanza]; 

2) la richiedente _________ non si trova in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione 
controllata, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente, o comunque in stato di 
sospensione dell’attività commerciale; 
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3) nei confronti del sottoscritto non è stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero 
sentenza di applicazione della pena, su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
per qualsiasi reato che incide sulla sua moralità professionale o per delitti finanziari; 

DICHIARA ALTRESI’ 

ai sensi dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000: 

4) la richiedente è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo 
ottemperato alle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

5) l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori ed è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
delle tasse; 

6) a carico della richiedente non è stata irrogata alcuna delle sanzioni o delle misure cautelari di cui 
al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, che le impediscono di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni; 

 7) l’impresa non si trova nel periodo di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della Legge 18 
ottobre 2001, n. 383, come aggiunto dall’art. 3, D.L. 25 settembre 2002, n. 210, convertito nella legge 22 
novembre 2002, n. 266. 

L’impresa si obbliga, altresì, ai seguenti adempimenti: 

a) esporre il logo del Programma CartaIN, una volta avvenuta l’ammissione alla lista degli esercenti 
aderenti; 

b) dotarsi di POS dedicato per le transazioni attraverso la carta di credito privativa che comporta. Il 
POS sarà installato presso l’impresa dalla Società Intermediaria alle condizioni da essa praticate; 

c) attivare un conto corrente con la banca accentratrice per tutto il circuito; 

d) accettare i controlli attivati dall’Amministrazione e di fornire la documentazione richiesta; 

e) accettare la revoca della convenzione da parte dell’amministrazione, con le conseguenti sanzioni, 
in caso di mancata osservanza degli obblighi previsti. 

 

Data/ _______________________ 

 Firma leggibile 

 

 

 

___________________________________ 

Avvertenza: 

Allegare fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del soggetto dichiarante (art. 35 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445). In tale caso le firme non dovranno 
essere autenticate. 

  


